
Date le condizioni am bientali, il bestiam e bovino viene raram ente 
utilizzato per il lavoro: come si è visto, invece, in un certo num ero di 
aziende viene allevato un equino, di solito un mulo, adibito ai trasporti.

La meccanizzazione è presente con circa 150 tra tto ri e con un certo 
num ero di m otocoltivatori e m otofalciatrici, d istribuiti gli uni e le altre 
nelle aziende con terreni di fondo valle.

Percentualm ente le aziende m otorizzate sono pari al 18% del totale: 
m entre la meccanizzazione m inore interessa aziende di ogni dimensione, 
i tra tto ri vengono invece utilizzati sopra ttu tto  nelle aziende, con almeno 
una decina di e ttari di superfìcie produttiva.

Lo sviluppo della meccanizzazione, contrasta to  dalle condizioni geo­
pedologiche e dalle s tru ttu re  fondiarie ed aziendali, è stato  scarso e con­
centrato  unicam ente nei terren i dì fondo valle. Ancora il 70% circa delle 
aziende, infatti, utilizza per le operazioni colturali esclusivamente il la­
voro umano.

2 .2 .4 . La manodopera.

Gli occupati nell’agricoltura sono passati, nella zona, da 11 097 nel 
1951 a 7 173 nel 1961, con una diminuzione pari al 35,4% . Alla forte  dimi­
nuzione degli attivi in agricoltura ha fa tto  riscontro  un  certo aum ento 
dell’occupazione negli altri setto ri produttivi, in modo che la popolazione 
attiva, nel suo complesso, nel decennio considerato, pare dim inuita sol­
tan to  dell’1,4%.

Tale fatto  viene a giustificare due fenomeni che hanno caratterizzato 
le vicende della popolazione in teressata  all’agricoltura; il prim o è costi­
tuito  dall'aum ento relativo della m anodopera femminile. In fatti, tra  il 
1951 e il 1961, le donne occupate nel settore sono dim inuite del 25% , 
contro  una dim inuzione degli uom ini pari al 43%  circa: nel 1961 le donne 
rappresentavano così il 47%  dell’occupazione agricola complessiva.

Il secondo fenomeno è costitu ito  dall’u lteriore diffusione del part- 
tim e farm ing, form a dì conduzione già particolarm ente afferm ata in m on­
tagna: un indice approssim ativo del rilievo assunto dal lavoro integrativo 
è dato dal rapporto  fra  aziende e attivi in agricoltura, calcolato sui r i­
sultati dei Censim enti del 1961 (quello demografico e quello dell’agri­
co ltu ra). Tale rapporto  risu lta  pari a 2,6.

Il part-tim e farm ing è però esercitato  solo in parte  da persone in
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